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Nella sua ampia produzione teorica, Brecht torna a più 
riprese sul ruolo del pubblico e sulla funzione didattica  
e paideutica del teatro. In particolare, arriva a isolare il  
momento specifico in cui lo spettatore può maturare una 
speciale consapevolezza: quando vede un personaggio 
agire in modo diverso da come avrebbe dovuto o potuto 
fare. È dunque cruciale che il personaggio non risolva i 
suoi conflitti, e che anzi non li comprenda mai del tutto:  
è piuttosto il pubblico a dover comprendere e risolvere.
Tale visione teorica influenza la riflessione pratica di 
Brecht sull’arte dell’attore, ma anche la sua produzione 
drammaturgica. La lettura di Madre Coraggio è in questo 
senso rivelatrice: la protagonista attraversa la guerra, 
perde i parenti più cari, senza mai capire fino in fondo 
l’origine del suo errore (cioè l’illusione di poter lucrare 
sulla guerra, rimanendo illesa). In platea, invece, siamo 
chiamati a riflettere su quali e quanti errori compiano il 
personaggio e – soprattutto – la società perennemente  
in guerra.

Come imparare dai conflitti altrui: 
il metodo di Brecht
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Insegna Storia del Teatro e Comunicazione Teatrale presso 
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